
  

RAPPORTO TRA PREESISTENZE E FUNZIONI MUSEALI
Concorso per il nuovo polo museale della città di Fermo
Dalla relazione di progetto:
La proposta progettuale che ci si accinge ad illustrare scaturisce da 
alcune considerazioni generali che potremmo definire “ fondanti”, 
derivate dall’analisi comparata delle richieste del bando e delle 
caratteristiche planivolumetriche dell’edificio oggetto dell’intervento.
In particolare la fase istruttoria del processo progettuale ha consentito 
di individuare i seguenti obiettivi da perseguire:
•1.  rapporto biunivoco di valorizzazione tra edificio e nuove funzioni 
museali 
•2.  esaltazione della “lettura” del complesso architettonico e delle sue 
fasi di accrescimento attraverso la organizzazione delle molteplici 
funzioni, della distribuzione e dei percorsi espositivi 
•3.   definizione di itinerari di visita di chiara individuazione, distinti per  
unità funzionali
•4.    risoluzione del problema della accessibilità ai diversamente abili 
attraverso percorsi, per quanto possibile, non differenziati da quelli 
generalmente utilizzati.
Attorno a questi  macro obbiettivi si è sviluppata una soluzione in 
grado di soddisfare le richieste rappresentate nel DPAP,  con il grado 
di approfondimento permesso dalle indicazioni ivi contenute e quindi 
suscettibile di inevitabili affinamenti, nella fase di progettazione 
definitiva ed esecutiva.
Distribuzione verticale ed orizzontale
ll sistema distributivo generale, che connette ai diversi itinerari di visita 
è organizzato  a partire dal nodo principale rappresentato dall’androne 
centrale di ingresso posto a piano terra, ( locale n. 33). 
L’individuazione di tale spazio come elemento distributivo cardine 
scaturisce da due considerazioni fondamentali: la prima, identifica in 
questa porzione del fabbricato la “cerniera” tra i diversi accorpamenti 
che hanno dato origine all’attuale conformazione del Palazzo dei 
Priori, e cerca quindi, di suggerire una lettura orientata dell’organismo 
edilizio e delle sue fasi di accrescimento,  suddividendolo idealmente 
in due zone distinte corrispondenti alle antiche strutture della chiesa, 
e loggia  di San Martino sulla destra e del Palazzo Nobiliare sulla 
sinistra



  

La seconda, di ordine espressamente funzionale, consente di trattare 
il vano come una sorta di vestibolo, a cui accedere liberamente, 
raggiungendo gli spazi di servizio alle funzioni museali, biglietteria  
guardaroba, bookshop e bar ( locali 36,37,38), gli ingressi agli itinerari 
di visita, i servizi igienici di piano (locale 34) e la risalita meccanizzata 
( ascensore) che collega tutti i livelli della struttura, collocata tra il 
locale 31 e lo stesso androne. Tale soluzione permette, inoltre, di 
utilizzare lo spazio come ambito informativo sui percorsi museali 
attivati, per presentazioni e pubblicizzazioni di mostre temporanee, 
esposizione di materiale grafico ed iconografico inerente il palazzo, 
allestimento di punti informatizzati di comunicazione.
La distribuzione orizzontale al piano terreno è quindi chiaramente 
individuata attraverso l’ingresso principale posto al di sotto della scala 
esterna di facciata, l’androne centrale (locale 33), il collegamento ai 
locali di servizio alle attività museali (locali 36,37,38), ai servizi igienici 
(locale 34) all’ingresso della pinacoteca (locali n. 31,29,25,26,30,32), 
alla distribuzione verticale meccanizzata ( ascensore) e pedonale 
( scala interna esistente di accesso al piano primo e nuova scala di 
accesso al piano primo seminterrato).
Il controllo biglietti per l’entrata alle aree espositive, automatizzato, 
sarà quindi localizzato in prossimità dei collegamenti verticali, (vicino 
all’ascensore per l’ingresso alla pinacoteca e piani superiori ed 
inferiori,  alla nuova scala di progetto per ingresso al museo 
archeologico) consentendo quindi la libera circolazione nell’androne.
Il progetto prevede  la realizzazione di un secondo  “corridoio” al di 
sotto di quello già esistente, attraverso una scavo da effettuarsi sino 
alla quota di calpestio del locale 19 posto nel primo piano 
seminterrato. 



  

La pinacoteca
La pinacoteca si sviluppa al piano terreno nei locali contraddistinti nel 
bando con i n. 31,29,25,26,30,32; l’accesso al percorso espositivo 
avviene in prossimità del nuovo ascensore e quindi nel locale 31.
Questa prima sala, ospita le sezioni 5 ed 1  come individuate nel 
DPAP, ed è organizzata su due livelli collegati a mezzo di una rampa; 
tale collegamento divide lo spazio permettendo una naturale 
suddivisione delle due sezioni.
Il locale 29, recuperato nella sua interezza, demolendo le 
tramezzature attualmente esistenti, ospita le sezioni 2 e 4 (DPAP) ed 
è direttamente collegato al 31 tramite una apertura da realizzarsi tra i 
due ambienti.
Il percorso si snoda poi nel locale 25, ove sono esposte le sezioni 3 
ed 8 (DPAP), nel locale 26, anch’esso recuperato nella sua integrità, 
con la sezione 6, e nel locale 30  con le sezioni 9,7 e parte del lascito 
Giorgetti (DPAP).
L’uscita dal percorso espositivo è collocata nel locale 32, 
opportunamente modificato nella quota del piano di calpestio, al fine 
di renderlo complanare agli altri ambienti.
In tale locale la particolare collocazione delle aperture, disposte su 
tutti e quattro i lati permetterà una ultima visione di insieme delle 
stanze visitate e di alcune opere che opportunamente collocate 
valorizzeranno i quattro scorci visivi.
Il percorso espositivo, quindi si snoda in modo circolare ed 
unidirezionale, è chiaramente riconoscibile ed atto ad evitare 
affollamenti, come peraltro raccomandato nell’allegato A al D.M. 
10/05/0, Ambito III, punto 2.2 (obbiettivi di qualità).
La capacità espositiva dell’allestimento è incrementabile vista la 
disponibilità di spazi non occupati e comunque modificabile in 
relazione ad eventuali diversi criteri ordinatori o museologici.
Una ulteriore considerazione deve essere fatta per la localizzazione 
del deposito delle opere annesso alla pinacoteca; i locali individuati 
sono i nn. 26 e 27 che contigui alle sale del percorso espositivo, 
garantiscono una facile movimentazione delle opere ed 
eventualmente la possibilità di accesso e di visita agli utenti 
accreditati ed ai ricercatori.



  



  

Il museo archeologico
Il museo archeologico è organizzato nel primo e secondo 
piano seminterrato; la prima sala espositiva è 
rappresentata dal nuovo vano seminterrato di progetto 
sviluppato al di sotto dell’androne centrale del piano 
terreno.
Questo primo ambiente ospita parte della  sezione 
protostorica ( prima sezione: I contesti di scavo) .
Il percorso quindi si estende ai locali 18,19 ove sono 
contenute le ulteriori due sezioni del protostorico ( seconda 
e terza: La collezione civica), permettendo una visione 
dall’alto sulla zona delle sostruzioni romane  (locale 20). 
Per mezzo di una nuova scala di progetto situata nel 
locale18 si discende al livello inferiore nei locali nn. 6,7,8 
ove viene collocata tutta la sezione romana e si permette 
la visione ravvicinata delle sostruzioni romane situate nel 
locale n. 9.
Da questo livello è possibile quindi utilizzare l’ascensore 
per raggiungere nuovamente l’androne di ingresso a piano 
terreno, o percorrere pedonalmente a ritroso l’itinerario di 
visita.
I sistemi espositivi progettati sono indicativi della volontà di 
diversificare la presentazione dei reperti in relazione alla 
loro fattura, consistenza materica e volumetrica, al fine di 
ottimizzare il rapporto tra utente e “opere” pur 
perseguendo l’imprescindibile fine della conservazione e 
protezione delle stesse.
Il sistema, inoltre, cerca di rapportarsi agli spazi 
architettonici in cui è inserito al fine di ottenere una 
valorizzazione reciproca tra organismo edilizio ed 
allestimento espositivo.



  



  



  



  



  


